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SETTIMANA SINDACALE 

Il prezzo dell'inerzia 
Appena ripreso il lavoro 

dopo la pausa estiva, nella 
sola Torino sono morti t r e 
operai, in posti diversi nel 
giro di poche ore: uno tra
volto dal crollo di un ca
pannone, uno in un repar to 
Fiat , uno in una piccola 
officina; qualche giorno do
po è stata la volta di t r e 
muratori , periti anch'essi in 
circostanze e in posti diver
si, nel Napoletano: il più 
giovane dei t re aveva 15 an
ni, il più anziano 70; nello 
stesso giorno sì spegneva in 
un ospedale di Milano, pe r 
una malattia al fegato, un 
lavoratore doU'Icmesa. Si 
t ra t ta solo di alcuni episodi 
nel lunghissimo elenco di 
infortuni sul lavoro di que
sta sett imana. 

E' un esempio, forse il 
più immediato e pesante del 
t r ibuto pagato al tipo di ri
presa in atto e a tut to ciò 
che le sta alle spalle, di 
quel complesso di « tangen
ti » che i lavoratori giorno 
dopo giorno pagano alla cri
si, all'inflazione, al deterio
ramento del tessuto produt
tivo e all'inerzia nell'affron-
tare questi nodi. Aumenta 
sì la produzione industria
le, ma questo non serve a 
r idur re la congestione e gli 
squilibri, nò modifica so
stanzialmente la situazione 
sul piano dell 'occupazione; 
anzi, il fatto che la r ipre
sa sia concentrata in alcune 
zone e- in alcuni settori ac
centua e rende più pesanti 
le contraddizioni. E queste 
si chiamano ristagno degli 
Investimenti e dell 'attuazio
ne di programmi che abbia
no un minimo di respiro — 
anche per alcuni di quei 
grandi gruppi , come la Fiat , 
che solevano presentars i 
come campioni dell'efficien
za e della chiaroveggenza 
aziendale — e quindi straor
dinar i anziché aumento de
gli organici, decentramento 
e lavoro « nero », il tu t to 
tacitato magari da qualche 
« fuori busta » più o meno j 
consistente, quanto precario 
nel suo valore reale. 

Nel fare questo si punta j 

LAMA — Discutere 
punto per punto 

anche su contraddizioni og
gettive, sul fatto ad esem
pio che la classe operaia ha 
conquistato nel corso di tut
ti questi anni posizioni par
t icolarmente avanzate, un 
forte potere di reagire agli 
attacchi che r iguardino in 
modo diret to il proprio sa
lario e le proprie condizio
ni di vita e di lavoro e vi 
può quindi anche essere, in 
alcuni settori di essa, il ti
more di fare dei passi in
dietro, di perdere le posi
zioni acquisite. E ' però mol
to vasta tra i lavoratori la 
consapevolezza che non è 
possibile difendere realmen
te quel le stesse conquiste se 
non si impongono anche mu
tamenti in positivo sui gran
di temi dello sviluppo eco
nomico, sulla s t ru t tura del
l'occupazione, sugli investi
menti . Non si t ra t ta di con
t ra t t a re col governo qual
che « contropart i ta » ha ri
cordato in un articolo su 
« Rinascita » il compagno 

BONACCINI — Impor
re scelle precise 

Aldo Bonaccini, segretar io 
della CGIL, ma di p remere 
perchè gli interessi general i 
prevalgano su quelli setto
riali e corporativi. 

E questi appunto sono temi 
su cui si sviluppa il dibatti
to e l'azione delle organizza
zioni sindacali. Il compagno 
Lama ha chiarito in una in
tervista che non si può più 
pe rde re tempo sulle discus
sioni general i e che i sinda
cati intendono discutere col 
governo, punto pe r punto, 
tut t i i provvedimenti spe
cifici che si rendono neces
sari. « Non vogliamo buone 
intenzioni — ha det to — il 
governo sa che cosa chiedia
mo. Ecco le nostre priori tà: 
i giovani, la r iconversione 
industr ia le (cioè la vecchia 
e la nuova occupazione) con 
part icolare r i fer imento al 
Mezzogiorno, la casa ». 

Sul piano del rifiuto alla 
difesa degli equilibri esi
stenti non si è però solo al
la fase della discussione: 
e lement i in questo senso so
no in qualche misura già 
present i nelle scadenze con
trat tual i di autunno (dal 
pubblico impiego al com
mercio) e si vanno delinean
do nelle più important i piat
taforme di lotta aziendali. 
Mentre si sta per r iuni re il 
coordinamento nazionale dei 
delegati della Fiat, ha pre
so già corpo la vertenza de
gli ol t re 50 mila occupati 
nelle grandi fabbriche me
talmeccaniche a partecipa
zione s tatale di Milano, che 
sciopereranno e si r iuniran
no in assemblea nelle fab
briche, per discutere non 
solo delle proprie condizio
ni di lavoro ma anche del 
ruolo che l ' industria pubbli
ca deve svolgere nello svi
luppo dell 'economia. 

II problema di fondo è 
ora quello di dare effettiva
mente al movimento la for
za e l'ampiezza necessari per 
sostenere un carico cosi 
gravoso di rivendicazioni in 
positivo, sia nelle aziende 
che per il governo. 

Siegmund Ginzberg 

Il governo sollecitato dalle organizzazioni sindacali di categoria 

: varino riprese subito 
le trattative per il contratto 

La vertenza, a giudizio dei sindacati, potrebbe essere chiusa entro il mese - La 
riforma della pubblica amministrazione al centro della piattaforma 

S! è g'à perso troppo tempo. Bisogna tornare subito al tavolo delle trattat ive se non si vuole che la situazione si 
deteriori ulteriormente con il rischio di vanif icare o quanto meno di frenare anche l'attuazione delle misure che dovranno 
essere prese a breviss'ma scadenza in direzione della ripresa economica e produttiva e della occupazione, per il supera
mento della cr isi . E' quanto nella sostanza hanno detto in questi g iorni al governo i sindacati do: dip. ' iulent. della pub 
blica amministrazione (apparato burocratico amministrat ivo <* servizi). La Federa/ione unitaria degli statal i , proprio tre 
giorni fa ha inviato un telegramma al presidente del Consig ho e al sottosegretauo alla presidenza, on. Hressani (ha rice 

Duramente criticata dai sindacati confederali 

Strumentale agitazione decisa 
dagli «autonomi» delle ferrovie 

Un sindacato cosldetto au
tonomo, la FISAFS, ha pro
clamato uno sciopero del fer
rovieri della durata di 24 ore 
per il giorno 13. Tale deci
sione è s ta ta duramente cri
ticata dai sindacati confede
rali in una nota unitaria. 

« La segreteria della Fede
razione SFI-CGIL, SAUFI-
CISL-SIUF-UIL — afferma 
il comunicato — non può non 
constatare che ancora una 
volta ci si trova di fronte ad 
azioni sindacali intempestive 
e strumentali . Infatti i ferro
vieri e l'opinione pubblica 
sanno che il ministro dei Tra
sporti ha già convocato, su 
loro richiesta, i sindacati uni
tari della categoria per il 
giorno 9, proprio per Iniziare 
o discutere problemi che so
no oggetto anche della piatta-
torma rivendicativa per il 
rinnovo del contratto scaduto 
il 30 luglio ultimo scorso ». 

« I ferrovieri e l'opinione 
pubblica — prosegue la no
ta — sanno anche che i t re 
sindacati unitari al di là del
le diversificazioni ancora esi
stenti in merito al come ri 
partire le richieste moneta
rie nelle varie voci economi
che che compongono la piat
taforma ri vendicativa, sono 
d'accordo nel richiedere alla 
controparte la corresponsione 
a part i re dal 1. luglio 1976 
di una somma di moneta fre
sca pari a lire 25.000 mensi
li quale acconto sui futuri 
miglioramenti da conseguirsi 
con il rinnovo del contratto ». 

« I lavoratori inoltre san
no — continua il comunica
to — che i sindacati unitari 
dei ferrovieri SFI, SAUFI e 
SIUF, intendono affrontare e 
risolvere con il rinnovo del 
contratto, anche problemi ri
guardanti la riforma dell'a
zienda, gli investii.ienti nelle 
FS, l'organizzazione e l'am
biente di lavoro, la difes:i 
della salute, i diritti sinda
cali nonché la s t rut tura del
le qualifiche ferroviarie; pro
blemi questi che unitamente 
alle richieste di mero conte
nuto economico, devono dare 

economico per la collettività 
nazionale. 

« Nessuno infatti — conclu
de la nota unitaria — disco
nosce il malessere esistente 
nella categoria a causa delle 
basse retribuzioni esistenti: 
però volerla strumentalizzare 
proclamando azioni di scio
pero prima ancora di seder
si al tavolo della trattativa, 
dimostra ancora una volta 
che il sindacalismo autonomo 
pecca di infantilismo sinda
cale. che non riesce a tener 
conto della realtà del paese 
e delle reali esigenze della 

a! paese un servizio ferro- i collettività dell'azienda e dei 
viario più efficiente e più | lavoratori ». 

In forte aumento a luglio 
il disavanzo del Tesoro 

Il Tesoro ha registrato nei primi sette mesi di questo 
anno 18.577 miliardi di incassi contro pagamenti per 22.779. 
Di conseguenza ha avuto una passività di 4.202 miliardi. 
Il disavanzo è fortemente aumenta to in luglio, quando ha 
raggiunto 1.602 miliardi, probabilmente anche in conseguenza 
della mancata riscossione della ra ta di imposte relativa ai 
redditi 1974, appena messa a ruolo, in conseguenza dell'an
nuncio che la Corte Costituzionale aveva invalidato la norma 
sul cumulo dei redditi. Ancora una volta si costatano due 
fatti : l'incidenza politica dei tempi e modi scelti dalla Corte 
Costituzionale per pronunciarsi sopra un quesito di legitti
mi tà ; l'assenza di un piano dell 'entrata concordato fra i mi
nisteri del Tesoro e delle Finanze che consenta di agire e rea
gire con prontezza. La circolazione bancaria a fine luglio 
era dì 13.662 miliardi, 317 :n più del mese precedente. 

Successo dei lavoratori nella prova di forza sugli straordinari voluti dalla direzione 

Sono rimaste ferme alla FIAT le catene della «127» 
La FLM torinese disponibile a trattare assunzioni, orari, mobilità e anche a farsi carico dei problemi di mercato — Nuovi elementi 
sui giochi di potere che stanno dietro la vicenda De Benedetti — La storia di un precipitoso viaggio di Umberto Agnelli a Bruxelles 

Dalia nostra redazione 
TORINO. 4. 

Dei cinquemila operai di 
Mirafiori ai quali la Fiat 
aveva imposto di venire a la
vorare al sabato, soltanto 
poche decine sono entrat i sta
mane nel grande stabilimento. 
Sono rimaste completamente 
ferme le linee di montaggio 
della « 127 », la vettura di cui 
la Fiat voleva aumentare la 
produzione con gli straordi
nari , senza accrescere gli or
ganici. In diversi reparti man
cavano I capisquadra. 

Stamani la FLM torinese in 
un comunicato si dice dispo
sta a farsi carico anche dei 
problemi di mercato pasti dal
la Fiat e. fermo restando 
l'orario settimanale d; 40 ore. 
è pronta a contrat tare l'as
sunzione di nuovi operai, la 
mobilità dei lavoratori entro 
precisi confini, le condizio
ni di lavoro. 

Ma più che esigenze di mer
cato. aggiunge la FLM. il sra-
re cesto compiuto dalla Fiat 
sembra manifestare una sfi
da al movimento del lavora
tori. Da un lato si coglie il 

tentativo di tornare alla 
« banca delle ore », di avere 
mano libera in fabbrica su 
orari ed altri problemi, di 
drammatizzare il clima in rap
porto al quadro politico ed 
alla costruzione della verten
za Fiat. D'altro canto si ma
nifestano incertezze sulla pro
grammazione della quant i tà e 
tipi di produzione, le divisio
ni in seno al gruppo diri
gente Fiat, frutto dei loro 
giochi di potere. 

I due aspetti denunciati nel 
comunicato sindacale — gio
chi di potere personali e pro
blemi reali di politica azien
dale — sono collegati e tale 
intreccio va tenuto presente 
anche per interpretare le ul
t ime clamorose vicende de! 
gruppo dirigente F.at. culmi
nate col siluramento di Car
lo De Benedetti. 

Che vi siano stati anche 
personalismi e scontri di po
tere è dimostrato da un ep.-
sodio finora medito. Lo scor
co 30 lugl o. o Hnixelles. si 
dovevano riunire a! matt ino il 
consielio d 'amministrazione 
dell'Iveco «la t holdinsr ••> per 
autocarri costitu.ta dalla Fiat 

i con i tedeschi della Khd) ed 
al pomeriggio quello dell'Ifi-
international. la finanziaria 
multinazionale degli Agnelli. 
Prevedendo riunioni di ordi
naria amministrazione. Um
berto Agnelli — che pure è 
presidente sia dell'Iveco che 
dell'Ifi-international — ave
va fatto sapere che non sa
rebbe venuto, anche se era 
prevista la cooptazione di 
Carlo De Benedetti nel consi
glio dell'Iveco. al posto di 
Niccolò Gioia, l'ultimo super
sti te della «vecchia guardia» 
vallettiana. 

j Ma nella capitale belga ar-
i rivo De Benedetti, col propo 
j sito di partecipare ad en-
j trambe le riunioni, sebbene 

non ne avesse ancora titolo. 
Avvertito di ciò, piombò a 
Bruxelles ' anche il senatore 
Umberto. E la cooptazione 
d; De Benedetti ali'Iveco fu 
accantonata. Lo scontro dun
que ora sia aspro ed aperto 
alcune sett imane prima della 
« rottura >> ufficiale del 25 
agosto. 

Alia bì.=e dello scontro — 
secondo ia versione che trova 
più credito a Torino, t ra eli 

Chieste ai lavoratori dimissioni « volontarie » 

Tentativo della Lepetit 
di ridurre l'occupazione 

Presa dì posizione dei sindacati - Scioperi nelle aziende milanesi 

Una prima denuncia dell'at
teggia mento antisindacale che 
sempre più marca l'iniziativa 
della multinazionale Dow-Le-
petit è s ta ta fatta dalla Fede
razione unitaria dei chimici. 
Dopo aver determinato la rot
tura del confronto con la 
FULC nazionale il 30 luglio 
scorso col suo atteggiamento 
di netta chiusura nei confron
ti delle richieste sindacali per 
una conoscenza dei piani di 
sviluppo del gruppo nel Pae
se, la società ha riaperto una 
nuova campagna di dimissio
ni volontarie accrescendo le 
facilitazioni economiche per i 
lavoratori che si l icenzeran
no indotti in ciò anche dalla 
atmosfera di terrore che si 
s ta creando. 

A questi dati — prosegue 
la nota della FULC — vanno 
aggiunte manifestate volontà 
di decentramento delle sedi 
milanesi inclusa la ricerca in 
una unica unità periferica che 
nel quadro descritto non pos
sono non acquistare ombre 
provocatorie e destare giusti
ficate preoccupazioni t ra 1 la
voratori. 

Scioperi, precidi, assemblee 
si sono già avuti nelie azien
de milanesi mentre grosse 
manifestazioni si preparano 
nelle a l t re aziende del Paese. 

Dal canto suo la FULC na
zionale nel rilevare oltretutto 
nel. 'at tcjgiamento della mult.-
nazionalc una violazione pa
lese de zìi accordi contrattuali 
in materia di controllo desìi 
investimenti. recentemente 
assunti , sottolinea la necessi
tà di realizzare il più volte 

sollecitato confronto con l'As-
chimici per un'analisi com
plessiva dei problema, men
tre ormai urgente diviene il 
confronto a livello ministeria
le (più volte richiesto). 

In tale ambito il coordina
mento nazionale Lepetit. che 
avrà iuogo ent ro la prima 
quindicina del mese di set
tembre. valuterà le posizioni 
e le forme di lotta da porre 
in a t to in relazione allo 
aggravarsi de.la situazione. 

Proposte Confindustria 
per il commercio estero 

La Confindu-tna ha presentato una documentazione al 
ministero per il Commercio estero in cui chiede: 1) un 
nuovo fondo, questa volta per finanziare ricerche sui mercati 
(di cui si occupa ora l'ICE - Ist i tuto commercio estero, oltre 
a singole imprese e loro consorzi); 2) una banca per l'esporta
zione; 3) un nuovo organismo, il quale dovrebbe semplificare 
le procedure, coordinandole. Benché le t re proposte siano ov
viamente da esaminare a fendo sembra evidente che esse 
mettono in secondo piano i! potenziamento dell'iniziativa 
delle imprese singole e associate. 

stessi dirigenti intermedi Fiat 
— vi erano sia dissensi di 
strategia (compreso quello 
sull 'atteggiamento da assu
mere nei confronti del sinda
cato) e di linee aziendali, 
sia una lotta aperta sulla ge
stione del complesso, non ri
conducibile soltanto a perso
nalismi. 

Quattro mesi fa, quando De 
Benedetti arrivò alla Fiat por
tando in dote il gruppo Gilar-
dini ed Umberto Agnelli la
sciò gli incarichi esecutivi 
per dedicarsi alla sua cam
pagna elettorale, il patto sot
tinteso t ra gli Agnelli e De 
Benedetti era che quest'ul-
t.mo avrebbe gestito la Fiat 
da solo, ma unicamente co
me dirigente industriale, per 
la parte produttiva ed orga
nizzativa. 

Infatti la Fiat non è sol
tanto un' industria. E' un 
enorme complesso economico 
e finanziarlo, che controlla 
in Italia e all'estero oltre 
centocinquanta altre aziende, 
tra le quali figurano decine 
di industrie — tra le princi
pali Lancia. Magneti Marci
li. Abarth. Riv-Skf. Ferrovia
ria Savigliano, Weber .ecc. — 
ma anche società come l'edi
trice de « La stampa ». le au
tostrade Torino-M.lano e To-
rmoSavona. la Sorin tener
c i nucleare», autolinee, srup
pi immobiliari, la società del
le acque d: Filistei, aziende 
commerciali, pubblic.tane e 
finanziarie. 

Inoltre la Fiat controlla 
fabbriche di automobili ed al
tri prodotti in diciassette pae
si. fa costruire le sue auto 
ed ; suoi camion in altri ot
to paesi ed ha costituito 
<f holding » finanziarie a Lu
gano. nel Lussemburgo ed 
.n Brasile. 

E' chiaro che eli Agnelli 
non avrebbero mai affidato 
ad un solo uomo «di fidu
cia » tu t te queste partite. In 
particolare la gestione delle 
consociate e delle attività fi
nanziarie doveva essere com
petenza di al tre persone, t ra 
cui l 'altro amministratore de
legato. Cesare Romiti. 

L'errore di De Benedetti e 
dei circoli, non solo italiani, 
che lo appoggiavano sarebbe 
stato quello di aspirare ad 
un ruolo di * servo-padrone ». 
anziché di semplice «mana
ger industriale ». forte di oucl 
sei per cento di azioni Fiat 
ot tenute In cambio del grup
po Guardini (che secondo al
cuni era s ta to assai soprav
valutato) e di altre rastrel
late in borsa per suo conto. 

Ciò non allo scopo di dare 
la scalata al pacchetto azio
narlo di controllo, come han
no scritto alcuni settimana
li i ouali sostengono che De 
Benedetti sarebbe arrivato al 
24 r*. deVe azioni, ad un pas
so dal 2.ì"w degli Atrneill. E' 
una t<\M s b a l l a t a nerch* la 
famlelia Agnelli, oltre al 25.17 
di azioni Fiat depositate pres
so la finanziaria Fiat, contro!-

la un altro 5,3"» di azioni or
dinarie che erano depositate 
alla Sai e sono rientrate al
l ' in ed all ' ini (finanziaria-
satellite dell ' in) quando lu so
cietà di assicurazioni è s ta ta 
venduta ad Ursmi, più al tre 
quote depositate altrove. 

C'è cioè un sistema di par
tecipazioni incrociate che ser
ve a molte cose: ad eludere 
i controlli del fisco ed an
che- ad erigere una barriera 

; insuperabile contro tentativi 
I di scalata azionaria. 

Accumulando però un 10-
15 ro di azioni. De Benedetti 
avrebbe pensato di poter aspi
rare ad un ruolo di «contito
lare ». di aver più forza per 
imporre le sue scelte politi
che. di poter esercitare un 
dirit to di veto su molte que
stioni. Il tentativo è siato 
subito stroncato. 

A questo punto è necessa
rio. a costo di ripetersi, r.-
badire un concetto. La Fia t 
e le aziende collegate occu
pano complessivamente in Ita
lia 350.000 persone. Si devo
no aggiungere un milione di 
lavoratori delle aziende for
nitrici e dell'indotto. I recen
ti avvenimenti d imagrano 
una volta di p ù. ad onta di 

maggior complesso industria
le italiano, le scelte che ri
guardano occupazione, pro
duzione, investimenti, allar
gamento o restringimento del
la base produttiva, politiche 
dei prezzi, non possono esse
re un affare «r iservato» a 
tre o quat tro persone. 

Michele Costa 

tu'. chiacchiere sulla 
«centrali tà de'.l'-mpresa '\ che 
le scelte di fondo fnon quo* 
le meramente aziendali i del 

Aumenta del 30% 
il fatturato 

delle industrie 
L'ISTAT Informa che l'in

dice uenerale del fat turato 
dell'industria <ba.->e 19*3 --
100) calcolato sulle vendite 
espresse a prezzi correnti, nel 
mese di giugno 1976 (23 gior
ni lavorativi di calendario) 
è risultato 193.6 registrando 
un aumento percentuale del 
29.7 rispetto allo stesso mese 
dell 'anno precedente (24 gior
ni lavorativi d- calendario» 
il cui md.ee risultò 149.3. Lo 
indice medio del periodo gen-
ciaio-^iu^nn 1976 ha registra
to un aumento percentuale 
del 23.1 ri.-petto a quello d?!lo 
stesso pe.-.odo del 1975 

in breve D 
LD I N RITARDO LA RELAZIONE PP.SS. 

La relaz.one del ministero delle Partecipazioni statali è 
ancora m alto mare : doveva essere presentata entro :I 31 
luglio ai parlamento, ma non e ancora pronta. Il min-s 'e-o 
ha raccolto tutt i i dati sul Slancio e sui prozrarr.mi de. v.'n-
eoli enti a partecipazione. ma manca ancora - la p i r t e co-id-
detta «polii.ca r. l'i.ntroduz.cc.e cioè al.a relazione, che de . e 
ancora essere elaborata. 

O DECRETO DI RISTRUTTURAZIONE AIMA 
E' già passato al sconcer to» degli al tr i ministeri inte

ressati il provvedimento per la r istrutturazione de'.l'AIMA 
— predisposto già nella passata legislatura dal ministro de -
l'Agricoltura Mareora — che costituirà la base per la d.-
scussione sulla riforma dell'organismo nella riunione del con
siglio dei ministri del 21 settembre prossimo. 

O L'ESTRAZIONE DI PETROLIO IN URSS 
L'URSS es t rar rà quest 'anno 500 milioni di tonnellate d; 

grezzo. Ciò consentirà di portare per il 1930 a 620640 mùioni 
di tonnellate l'estrazione d: petrolio. Lo ha dichiarato il vice 
ministro dell 'Industria petrolifera Viktor Mishevich. 

O DIDO' AL CONGRESSO DEL TUC 
Si svolgerà a Bnghton da domani al 10 settembre il con

gresso del TUC (Trcde-Unions) inglese. Sarà presente ai 
lavori a nome della Federazione CGIL CISL UIL. Mano Didò 
segretario della CGIL e membro della segreteria della Fede
razione unitaria. 

• SALDO NEGATIVO DELL'ITALIA CON LA CEE 
Italia, Francia e Danimarca hanno sofferto nel primo 

semestre di quest 'anno un sensibile deterioramento dei loro 
saldi commerciali negli scambi all ' interno delia Comunità eco
nomica europea. Lo segnala l'ufficio statistico della CEE, 
il quale aggiunge che la Gran Bretagna è riuscita invece a 
r idurre sensibilmente nello stesso periodo il deficit commer
ciale con gli altri paesi membri. Germania ed Olanda sono 
stati gli unici beneficiari. 

\ u to l'incarico di oooilimare 
il lavoro per la rifornii» del 
la pubblica amministrazione 
che nei precedenti governi fu 
dei ministri Cossiga e Modi
no) sollecitando «un collo 
quio » in tempi brevissimi per 
«riprendere le trat tat ive per 
il rinnovo del contrat to ». 
interrotte « per la crisi del 
precedente governo ». Fino a 
questo momento non è giun
ta da parte governativa alcu
na n.-posta. 

Un fatto e certo. La ripre
sa della trat tat iva ha carat
tere di estrema urgenza pro
prio perche - - come ha rile
vato il segretario de! sinda
cato statali Osi , Bastiano 
ni — .<non vi è possibilità di 
ripresa del pae.ie se non si 
aggredisce il problema del 
pubblico impiego», la rifor
ma della pubblica ammini
strazione, nel suo complesso. 
D'altra parte apparirebbe 
inconprensibile e ingiustifi
cabile rifugiarsi ancora, da 
parte del governo, nella tat
tica del rinvio e dell'elulione 
dei problemi che la riforma 
della pubblica amministrazio
ne pone. 

Non c'è dubbio — e in que
sto ha ragione il sottosegre
tario Bressani — che le « dif
ficoltà » non mancano. Ma è 
a l t re t tanto vero che non si 
parte da zero, cerne e^li stes
so ammette . « Qualcosa — ha 
detto a un quotidiano roma
no — si è fatto in passato, 
molto bisognerà fare ades
so ». Attenti però a non per
dere quel « qualcosa ». Negli 
ultimi incontri con il mini
stro Modino (oggi che e al 
Bilancio potrà ancor giocare 
un ruolo importante nella de
finizione delle vertenze) era 
stato possibile superare quel
la che il segretario della Fe
derazione statali CGIL De 
Angelia, ha definito una « la-
se molto critica della trat ta
tiva » contrattuale. Ci riferia
mo alla rinuncia da parte del 
governo a presentare una 
controproposta ìes tnt t iva al
la richiesta de: sindacati sul 
riconoscimento della «quali
fica professionale .•> 

Il sottosegretario Bressani 
ha detto ancoia: «Il movi
mento sindacale, per fortu
na, sembra voglia darci una 
mano» . Fin qui le organiz
zazioni sindacali hanno dato 
prova di buona volontà, di 
senso di responsabilità, di di
sponibilità ad un confronto 
reale e costruttivo con il 
governo. Un atteggiamento 
che hanno ribadito anche in 
questi giorni esprimendo fra 
l'altro il convincimento ciie 
è possibile arrivare ad una 
ipotesi d'accordo entro que
sto mese. Ciò dipende pero 
dalla esistenza o meno della 
volontà politica del governo 
ad accelerale ì tempi della 
ripresa del negoziato e del 
confronto partendo dalla uni
ficazione dei criteri generali 
di definizione dello stato giu
ridico ed economico dei lavo
ratori della pubblica ammini
strazione. « Senza questa uni
ficazione — ha detto Uè An-
gelis — non può esserci ef
fettiva mobilità, effettiva 
riorganizza/ione del lavoro, 
insomma effettiva riforma -. 

A questo punto pero e be
ne chiarire — come del resto 
hanno tt-nuto a sottolineare 
1 sindacati —- che la t rat ta
tiva non può essere delegata 
al sottosegretario alla Presi
denza incaricato della rifor
ma della pubblica ammini
strazione. Es?a deve coinvol
gere diret tamente tutto il go
verno. Anzi dovrebbe essere 
fatto uno sforzo per arr ivale 
— Io hanno affermato in di
verse occasioni le orgamzzaz.o-
ni sindacali — ad un confron
to triangolare che coinvolga 
cioè sindacati, governo e par
lamento. E ciò perchè ì pro
blemi che la piattaforma de
gli statali <e anche degli al
tri sindacati del pubblico im
piego» pone sul tappeto non 
sono di spettanza di un sin
golo m.ni.-.tero. ma del gover
no neila .-.uà co' legali tà con 
responsabilità pec:l;ar: della 
Pre.i.denz.i dei Cons i l i o e del 
Parlamento che dovrà di.^u-
".ere e approvare i d.senni di 
ìezzc relativ. all'applicazione 
delle norme contrattuali e 
alla riforma. 

E* per que.-to che i sinda
cati — ha incordato De Ari-
se!:? — .hanno chif-:o che 
la <* t rat tat iva per j h .varali 
>e tu t te le altre d;-l pubb.ico 
impiego) debba avere una se-
ce unica e non ritbbi c.-.^eie 
quindi ìctton.ilizzata mini
stero per miii . ' tfro •>. 

D'altra p i n e non ved..-»mo 
come potrebbe essere possibi.e 
puntare a rendere e : l .cento i 
tu t ta la pubb.ica amministra- ! 
z.one «che non e para e sem- i 
plice r.or^.in.zzaz...ne funzio- ! 
naie del lavoro d-.:'.: s t a \ i ! n . j 
se non attraverso il co.nvol- ! 
gimento d. tut to il eoverno e ! 
del Parlamento nella vorten- j 
za. T.into p.U che i ^.ndacat. I 
pongono alla base delle loro ' 
richieste il varo d; una ieg- I 
gè quadro, da completarsi at- j 
traverso decreti presidenziali. { 
con la quale definire, dal pun
to di vista Irg.slativo. i ter- '< 
mini dell'accordo contrai- j 
tua le. j 

E" dalla de fin.z.one della 
parte politica, dicevamo, che 
discenderà l'entità dei miglio
ramenti economici. La loro 
quantificazione — ha detto 
De Angelis — sarà stabilita 
«anche in sede confederale. 
nell 'ambito di una v.sione 
globale del pubb'ico impie
go. Punto fermo deve essere 
il piede retributivo (minimo 
salariale) unico per tutt i i 
dipendenti J>. 

Ilio Gioffredi 

RIUNITI 
Campagna 
per la lettura 1976 
In occasione della campagna per la stampa comu
nista L'Unità e Rinascita, in collaborazione con gli 
Editori Riuniti, promuovono una campagna per la 
lettura mettendo a disposizione dei lettori 7 pac
chi-libro degli Editori Riuniti ad un prezzo del tutto 
eccezionale. 

Il partito ha l'esigenza «di eonqi^*are sempre nuovi 
alleati per la sua lotta, politica, e in pari tempo ha 
Il compito di educare i suol militanti per la crea
zióne di un movimento che non può avere, oggi. 
altro asse ideologico che non sia il marxismo. 
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L'emancipazione femmini 
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Democrazia e sicurezza in Eu
ropa ^ 
Una Spagna libera in un'Euro
pa democratica 
Progetto per i l futuro della 
Spagna 
Le commissioni operaie in 
Spagna • 
La sfida democratica 
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5. IL PENSIERO MARXISTA - 920334 

Marx-bngels Manifesto del partito comunista 
Cerroni II pensiero di Marx 
Gruppi II pensiero di Lenin 
Gruppi II concetto di egemonia in 

Gramsci 
Salinari-Spinella II pens.ero di Gramsci 
Labriola Del materialismo storico 

peri lettori dell Unità e Rinascita 

6. STORIA D'ITALIA - 920345 

Togliatti • Momenti della storia d'Italia 
Manacorda II movimento operaio italiano 
Candeloro II movimento cattolico in Italia 
Alatr i L'antifascismo italiano 
Battaglia Garritano Breve stona della Resistenza 
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7. IL PENSIERO ECONOMICO - 920356 

Vitello II pen* c-o economico moderno 
Sereni Cap.ta'ismo e mercato nazio

nale in ItVia 
Barca D z ioniru i di polit ica economica 
Kuczynsfci Breve stona dell'economia 
Vygodslnj '.'. pens.ero cconom.no di Marx 

6 200 

3 eoo 

600 
2 800 
2 500 

1 200 
1.800 

800 

9.700 

6.500 

1 500 
2 000 
2 800 
3 500 

1 500 

11.300 

7.000 

1 200 

2.200 
1.400 
1 800 
2 500 

Per i '••:;c:i r.'JI Un.ta e R.nasct j 

« ino 

'iSOO 

0 9 0 

Cr.Z- '_•.•£ 

-'?:') 

* \ j . „ . _ 

t i 

SI 

•5 

.OLÌ 

BARRARE I NUMERI CORRISPONDENTI Al PACCHI 
DESIDERATI E INDICARNE LE QUANTITÀ' 
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1 |920290j | | 4 |920323| 

2 {920301| | | 5 |920334| 

3 1920312) j I 6 |920345| | | 

7 |920356| I 
Ritagliare, compilare in stampatello, incollare su cartolina 
oosiale e indirizzare a Editori Riuniti, via Serchio, 9 • 
00193 Roma. Spese postali a carico della casa editr ice. 
I * spedizione verrà effettuata contrassegno. 
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